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Si discorreva p c  l'appunto di ciò la sera stessa del 
mio arrivo col nostro Console, al quale andai a far 
visita dopo fatto il mio giro in città. Egli mi raccontò 
un caso curioso del quale è stato testimone e che prova 
non solo cotesta indifferenza, ma altresì come, in 
fondo, i turchi si sentano ancora adesso quasi ac-
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campati nelle terre dove li ha condotti la conquista. 
In una città della Turchia Europea dove egli era, 
non so bene se Console o  Vice Console, parecchi anni 
fa, si trovava in ottime relazioni col Governatore: 
un uomo relativjmentc meno fanatico di tanti altri, 
e che non era un nemico inconciliabile della no­
stra civiltà. Una mattina, quando meno se lo aspet­
tava, ricevette un telegramma da Costantinopoli col


